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CONFAGRICOLTURA: BENE 

INTERVENTO DI GIORGETTI 

SULL’IRPEF 

Roma, 8 febbraio 2024 

Confagricoltura auspica che le parole del ministro 

Giorgetti, intervenuto oggi durante il Question 

Time in Senato, si trasformino in un effettivo 

sostegno e in una misura che potrà essere inserita 

nel Decreto Legge Milleproroghe, attualmente in 

discussione alla Camera dei deputati. 

L’esonero IRPEF per redditi agrari e dominicali è 

stato un sostegno consolidato dal 2017, e 

ha garantito agli agricoltori italiani un elemento di 

competitività.  La reintroduzione rappresenta 

infatti un costo per le aziende agricole, che si 

aggiunge all’aumento delle altre voci di spesa già 

gravose: energia, fertilizzanti, oneri previdenziali, 

trasporti. E viene inficiata la capacità di nuovi 

investimenti del sistema agricolo italiano. 

 Dal primo momento, Confagricoltura ha mirato a 

correttivi delle disposizioni. A tal proposito, 

apprezza quanto sinora svolto dalle forze 

parlamentari, anche nella compattezza dimostrata 

nel presentare emendamenti d’interesse nel c.d. 

DL Milleproroghe 

Il presidente di Confagricoltura a TG2: 

"Porterò ai tavoli istituzionali tutte le 

istanze che sto ascoltando" 

“Le richieste le ascolto e le comprendo perché anch’io 

sono un agricoltore e vivo di agricoltura come loro. 

Come presidente di Confagricoltura continuerò ad 

ascoltare, porterò ai tavoli istituzionali tutte le istanze 

che sto sentendo, dobbiamo stabilire quale modello di 

agricoltura vogliamo per il futuro”. Così il presidente di 

Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, intervenendo 

a TG2 Post sulle manifestazioni dei trattori che si stanno 

spostando verso la Capitale. Ha poi ricordato come 

Confagricoltura, nel 2021, fu da sola a denunciare che la 

Pac destinava un 15% di tagli a tutti gli agricoltori italiani, 

mentre il restante 85% veniva indirizzato esclusivamente 

verso politiche che guardavano piu’ alla tutela ambientale 

che alla necessità di salvaguardare la produttività e la 

competitività del settore. 

Il presidente Mattarella con Massimiliano Giansanti novembre 2023 

 “La volontà della presidente della Commissione 

europea, Ursula von der Leyen, di chiedere lo stop alla 

proposta di regolamento sul taglio dell’uso degli 

agrofarmaci è quello che ci voleva - ha dichiarato -.ci 

saranno probabilmente altri atti legislativi che 

potrebbero essere ritirati o ripensati, ed è quello che mi 

auguro”. Per quanto riguarda gli altri temi caldi e i rapporti 

con le istituzioni, nazionali ed europee, Giansanti ha 

dichiarato: “Andrebbe sospesa anche l'entrata in vigore 

delle nuove misure in materia di emissioni industriali 

estesa agli allevamenti e sul ripristino della natura. Io 

credo che sul piano italiano ancora qualcosa si possa 

fare e mi aspetto a breve una convocazione da parte del 

governo per mettere sul tavolo quelle che sono le 

nostre richieste”.                                         Pag. 2 
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CONFAGRICOLTURA: AL LAVORO 

PER PORTARE LE PROPOSTE AL 

CONSIGLIO AGRICOLTURA UE 

Roma 2 febbraio. Sarà una tabella di marcia serrata 

per far sì che il ministro Lollobrigida porti al Consiglio  

agricoltura UE il 26 febbraio, giorno in cui 

Confagricoltura ha convocato l’assemblea proprio a 

Bruxelles, le proposte di modifiche alla Pac 

necessarie nell’immediato e per fornire le indicazioni 

fondamentali per la definizione dell’impianto della 

prossima programmazione. 

È quanto emerso dal confronto al Tavolo tecnico  

convocato stamani al Masaf su richiesta di 

Confagricoltura per arrivare ad una proposta unitaria 

sui temi caldi per il settore primario in relazione alla 

politica agricola comune.  

“Un confronto costruttivo – afferma il direttore 

generale di Confagricoltura, Annamaria Barrile – che 

ha portato la questione nelle sedi opportune. Come 

organizzazione siamo impegnati ai tavoli istituzionali 

ogni giorno ad ogni livello, in Italia e in Europa”.  

 

“Apprezziamo l’intervento immediato del governo 

sulla normativa nazionale e la volontà di lavorare in 

vista della prossima programmazione. Ora occorre 

agire velocemente su alcuni temi della Pac, come gli 

ecoschemi e il regime sanzionatorio, oltre a 

rivalutare le politiche sulla condizionalità rafforzata 

e la soglia dei pagamenti nel nuovo contesto”. “La 

nostra posizione, che da sempre è stata critica 

rispetto all’attuale Pac in quanto inadeguata rispetto 

alle reali esigenze di produttività e competitività 

delle imprese agricole, è oggi condivisa a livello 

diffuso. Segno che la linea intrapresa da 

Confagricoltura è quella giusta”.  

 

FITOFARMACI, CONFAGRICOLTURA: 

QUANDO IL PRAGMATISMO PREVALE 

SULL’IDEOLOGIA E’ SEMPRE UNA 

BUONA NOTIZIA 

“Quando il pragmatismo prevale sull’ideologia è sempre una 

buona notizia. È stata accolta una richiesta avanzata da 

tempo dalla nostra Organizzazione per salvaguardare il 

potenziale produttivo del nostro settore. Prendiamo atto 

positivamente che la Commissione europea ha scelto di 

dare ascolto alle proteste in atto in numerosi Stati membri. 

Ora occorre andare avanti su questa strada”. 

È il commento del presidente della Confagricoltura, 

Massimiliano Giansanti, sull’annuncio della presidente von 

der Leyen che proporrà al Collegio dei commissari il ritiro 

formale della proposta di regolamento per ridurre della 

metà, entro il 2030, l’utilizzo dei fitofarmaci. 

“In Italia – sottolinea Giansanti – il taglio avrebbe potuto 

superare addirittura il 60 per cento. La nostra linea è chiara. 

Il ricorso alle medicine delle piante nei processi produttivi va 

ridotto, come già si sta verificando, ma ogni divieto deve 

prevedere un’alternativa valida sotto il profilo tecnico ed 

economico”. 

 

“Il ritiro della proposta di regolamento sui fitofarmaci  

dimostra che la soluzione dei problemi che stanno 

affrontando gli agricoltori vanno risolti in larga misura a 

Bruxelles. Per questo abbiamo deciso di tenere nella 

capitale belga un’assemblea straordinaria il 26 febbraio”. 

“Ora – conclude il presidente della Confagricoltura – va 

sospesa l’entrata in vigore delle nuove misure in materia di 

emissioni industriali estesa agli allevamenti e sul ripristino 
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della natura. I testi potranno essere rivisti alla luce dei 

risultati del dialogo strategico sul futuro dell’agricoltura 

promosso dalla Commissione UE. È una questione di 

coerenza”. 

 

 

 

LINK ISCRIZIONE  

 

AGRICOLTURA: PAC E GREEN 

DEAL STRUMENTI INADEGUATI 

PER AFFRONTARE SFIDA DELLA 

COMPETITIVITÀ 

Prosegue la mobilitazione degli agricoltori europei. L’ultimo 

annuncio è arrivato dalla Spagna dove le organizzazioni in 

modo unitario hanno deciso un programma di 

manifestazioni nelle Comunità autonome. Sono diverse le  

difficoltà del settore agricolo negli Stati membri. In Francia, 

ad esempio, da tempo si registra una perdita di competitività 

delle produzioni. Lo scorso anno le importazioni di carne di 

pollo hanno coperto oltre la metà del fabbisogno interno e 

per ridurre le giacenze di vini, si è resa necessaria una 

distillazione di crisi con uno stanziamento pubblico di 200 

milioni di euro. 

In Spagna, primo produttore ed esportatore al mondo, la 

produzione di olio d’oliva è crollata della metà, rispetto alla 

media, a causa della siccità. Inoltre, continuano ad 

aumentare le importazioni di prodotti ortofrutticoli dai paesi 

terzi; un quinto in più nel primo semestre dello scorso anno 

sullo stesso periodo del 2022. 

 

L’accordo sull’ultima riforma della PAC, raggiunto nel 

giugno 2021, suscitò commenti generalmente positivi da 

parte degli addetti ai lavori. Solo Confagricoltura sollevò 

nell’occasione una serie di riserve. “Le imprese agricole 

sono chiamate ad aumentare gli impegni in materia di 

sostenibilità ambientale, ma a fronte di minori risorse 

finanziarie”, dichiarò nell’occasione il presidente Giansanti. 

E ancora: “Non è stato assolutamente centrato l’obiettivo 

della semplificazione amministrativa da tutti auspicato”. 

Pagamenti insufficienti, ulteriormente ridotti in valore reale 

dall’eccezionale aumento dell’inflazione, e sovraccarico 

burocratico sono le criticità evidenziate dagli agricoltori 

durante le manifestazioni in atto.                               
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E veniamo al “Green Deal”.  La Commissione europea in 

carica ha sempre manifestato un atteggiamento ideologico 

negativo nei confronti dell’impatto ambientale 

dell’agricoltura e, in particolare, della zootecnia.  Al riguardo, 

basti ricordare che nel 2022, per far fronte all’instabilità dei 

mercati dovuta al conflitto in Ucraina, la Commissione 

decise una deroga agli obblighi della PAC in materia di 

destinazione non produttiva dei terreni e rotazione 

obbligatoria annuale dei seminativi. Dai provvedimenti 

furono esclusi mais e soia perché – è scritto in una nota 

ufficiale della Commissione – “si tratta di produzioni 

tipicamente utilizzate per l’alimentazione del bestiame”. 

Nel tempo che resta a disposizione prima della conclusione 

della legislatura europea, occorre puntare a bloccare 

l’entrata in vigore delle intese raggiunte sul ripristino della 

natura e sulla revisione della direttiva relativa alle emissioni 

industriali. Poi, dopo le elezioni di giugno al Parlamento 

europeo e l’insediamento della nuova Commissione, i testi 

potranno essere rivisti e aggiornati per far coesistere, grazie 

alle innovazioni tecnologiche, la sostenibilità ambientale con 

quella economica. La sicurezza alimentare dell’Unione 

dipende dai livelli di efficienza e competitività delle imprese. 

E dal reddito che gli agricoltori riescono ad ottenere dal 

proprio lavoro. 

 

PNR, bando Lombardia per macchine 

agricole 

E’ aperto dal  22 gennaio 2024 il bando che, nell’ambito 

del Pnrr, metterà a disposizione delle aziende della 

Lombardia 26 milioni di euro per l’ammodernamento delle 

macchine agricole e delle attrezzature, con l’obiettivo di 

diffondere le migliori tecnologie disponibili per il settore 

agricolo. “Si tratta – commenta l’assessore della Regione 

Lombardia all’Agricoltura, Sovranità alimentare e 

Foreste, Alessandro Beduschi – di un provvedimento molto 

atteso, perché questi fondi sono fondamentali per 

alimentare la sfida della nostra agricoltura verso una 

maggiore e più efficiente produttività e una migliore 

sostenibilità ambientale, anche grazie alla diffusione di 

sistemi di agricoltura di precisione e di una più estesa  

digitalizzazione dei processi”. 

Domande fino al 29 marzo 2024 

Il bando, disponibile fino al 29 marzo 2024, è riservato 

alle imprese agro-meccaniche e alle micro, piccole 

medie imprese agricole e alle loro cooperative e 

associazioni, con sede legale in Regione Lombardia. 

Le categorie dei contributi 

Le aziende potranno ricevere contributi per tre categorie di 

spesa: 

-supporto all’investimento in macchine e attrezzature per 

l’agricoltura di precisione; 

-supporto all’investimento per l’innovazione dei sistemi di 

irrigazione e gestione delle acque; 

 

-sostituzione di veicoli fuoristrada per agricoltura e 

zootecnia. 

Per le prime due tipologie di intervento la spesa massima 

ammissibile è di 35.000 euro, per la terza di 70.000  

euro. L’aiuto viene concesso nella forma di contributo 

in conto capitale. L’aliquota di contributo è il 65% 

dell’importo della spesa ammissibile (80% nel caso di 

giovani agricoltori). 

Percorso verso agricoltura di ultima generazione 

“Il percorso verso un’agricoltura sempre più in grado di 

utilizzare mezzi e sistemi di ultima generazione – prosegue 

l’assessore Beduschi – è necessario. E serve a rendere il 

settore primario sempre più rispettoso dell’ambiente. Ciò 

grazie all’impiego di tecnologie 4.0 che permettono di ridurre 

e ottimizzare gli interventi con prodotti fertilizzanti e  

fitosanitari e di risparmiare l’uso dell’acqua”. 

 

TRASMISSIONE D.D.U.O 20848 DEL 28 

DICEMBRE 2023 COMUNICAZIONE 

NITRATI 2024 

Il 3 gennaio 2024 è stato pubblicato sul BURL il Decreto 

n.20848 del 28/12/2023 attraverso il quale, l’U.O Filiere 

vegetali e zootecniche, ha approvato le Determinazioni dei 

tempi e le modalità di presentazione per l’anno 2024 

riguardo la comunicazione per l’utilizzazione agronomica  
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 degli effluenti di allevamento e degli altri fertilizzanti 

contenenti azoto prevista dalle D.g.r. n. XI/2893/2020 (zone 

vulnerabili) e n. XI/3001/2020 (zone non vulnerabili). 

Tale decreto ha definito che dal 2 febbraio 2024 al 30 giugno 

2024 le imprese, tenute alla comunicazione, devono 

presentare la Comunicazione Nitrati 2024. 

 

Obbligo di assicurazione anche per 

trattori e rimorchi custoditi o utilizzati in 

aree private 

Novità molto importanti per quanto riguarda le assicurazioni 

di responsabilità civile per i veicoli a motore. Il D.Lgs. 

184/2023, pubblicato e in vigore dalla fine del 2023,  

stabilisce infatti l’obbligo di assicurare la generalità dei 

veicoli a motore, compresi quelli che sono custoditi o 

circolano in aree private.  

 

Il nuovo adempimento riguarda anche i trattori agricoli 

impiegati per le lavorazioni sui fondi rustici, come pure quelli 

depositati in aree private non aperte al pubblico. Nello 

specifico, dalla norma è interessato ogni veicolo a motore 

azionato esclusivamente da una forza meccanica, che 

circoli sul suolo ma non su rotaia, con una velocità di 

progetto massima superiore a 25 km orari o un peso netto 

massimo superiore a 25 kg e una velocità di progetto 

massima superiore a 14 km orari. 

La stipula di un’assicurazione per la responsabilità civile 

comprende inoltre qualsiasi rimorchio destinato ad essere 

utilizzato con i veicoli di cui sopra, a prescindere che sia ad 

essi agganciato o meno. In sostanza, se in un’azienda agri- 

cola fossero presenti trattori e rimorchi in uso soltanto in 

aree private (e non su strada pubblica), anche questi 

dovrebbero essere coperti da assicurazione. Il rischio è 

quello di andare incontro, in caso di controlli, a sanzioni 

amministrative. 

Costi, continuano i rincari: dal 1° aprile 

s'impenna anche il contributo Conai per 

imballaggi in carta e cartone 

07 febbraio 2024 

Crescono ancora i valori del contributo ambientale richiesti 

dal Consorzio Nazionale Imballaggi (CONAI) alle imprese 

dal prossimo primo aprile. Confagricoltura è preoccupata in 

particolare per il rincaro sulla carta, che aveva già subito un 

notevole incremento lo scorso ottobre, giustificato 

dall’attuale congiuntura economica. 

Un aumento improvviso e importante, per alcune tipologie 

di imballaggio, che porterà il valore del contributo base dai 

5€/t di settembre 2023, ai 35 di ottobre scorso, fino ad 

arrivare, a partire dal prossimo aprile, ai 65€/t. 

Pur condividendo l’importanza del contributo ambientale per 

la copertura dei costi di gestione e raccolta, 

l’Organizzazione degli imprenditori agricoli sostiene che non 

è questo certamente il momento adatto - proprio per l’attuale 

congiuntura economica - di aumentare ulteriormente i costi 

di produzione per le imprese agricole. 

I contributi, negli anni, hanno sempre avuto andamenti 

oscillatori e i rincari o gli adeguamenti sono stati sempre 

graduali e progressivi. Pur comprendendo l’esigenza di 

intervenire per far fronte al mutato contesto geopolitico ed 

economico, Confagricoltura è convinta che si sarebbe 

potuta fissare una rimodulazione più equilibrata, 

conservando l’approccio usato finora e comunque in linea 

con l’andamento dell’inflazione. 
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Scadenzario a cura di Confagricoltura Milano Lodi  
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